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CONTROLLI Nella notte tra sabato e domenica sottoposti al test dell’alcol 45 automobilisti

Ubriachi alla guida, 7 patenti ritirate
Carabinieri impegnati sulle vie a rischio e nei pressi di locali

Controlli dei carabinieri con
l’alcoltest. Nel riquadro Franco
Piacentini (associazione
familiari e vittime della strada)

ette patenti ritirate, sei
conducenti denunciati

perchè sorpresi ubriachi al
volante e un settimo per gui-
da senza patente.Questi i ri-
sultati dei controlli effettuati
la scorsa notte dai carabinie-
ri sulle strade più a rischio,e
nei pressi di alcuni locali not-
turni, discoteche e pub di
Modena e della provincia.

L’ attività di prevenzione
per la sicurezza stradale dei
militari nei week-end dal pri-
mo di gennaio ha già portato
a quarantasette patenti riti-
rate e 470 punti decurtati.Un
impegno che riceve il plau-
so di Franco Piacentini,presi-
dente dell’associazione Italia-
na Familiari e Vittime della
Strada:«La situazione sta mi-
gliorando proprio grazie a
questi controlli soprattutto
nei pressi dei locali.Bisogna
proseguire in questo modo
ma si può e si deve fare di più
per ridurre il numero di mor-
ti e di incidenti gravi, legati
sia all’eccesso di velocità che
alla guida in stato di ebbrezza
alcolica o sotto l’effetto di so-
stanze stupefacenti.Sto par-
lando naturalmente di una
maggiore attenzione di chi
serve da bere ai ragazzi,del-
l’educazione che ricevono
dalle famiglie e di interventi
legislativi».Già oggi,chi guida
in stato d’ebbrezza mettendo
a rischio la propria e l'altrui
incolumità rischia,oltre alla
sanzione,al ritiro della paten-
te e al sequestro dell'auto,an-
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che di vedersi macchiata per
sempre la fedina penale.Ma
per una funzione di deterren-
za più incisiva,secondo Pia-
centini, ci vorrebbe un ina-
sprimento delle pene sul-
l’omicidio colposo,e più co-
raggio nel contestare il «do-
lo eventuale», in alcuni casi
sacrosanto.

La notte tra sabato e do-
menica i militari hanno sotto-
posto a controlli 45 condu-
centi,sette dei quali sono ri-

sultati con un tasso alcole-
mico nel sangue superiore al-
la soglia consentita di 0,5%
grammi per litro.Nei control-
li sono stati impegnati,dota-
ti delle moderne apparec-
chiature dell’alcolblow e del-
l’etilometro, il nucleo radio-

mobile della compagnia di
Modena,in stretta collabora-
zione coi colleghi delle sta-
zioni di Nonantola e Spilam-
berto, e coadiuvati da una
squadra della compagnia di
intervento operativo del
quarto battaglione mobile ca-

rabinieri «Veneto».
Il dispositivo precursore

«lion laboratories alcolblow»
è una sorta di test prelimina-
re in quanto consente di rive-
lare la presenza di alcol.Tra i
quarantacinque sottoposti
al controllo,sei sono risulta-

ti positivi e dunque i carabi-
nieri hanno proceduto alla
prova del palloncino.L’etilo-
metro ha confermato che
avevano un tasso alcolemico
nel sangue superiore al con-
sentito un 34enne brindisi-
no,un 22enne cosentino resi-
dente a Spilamberto, un
22enne messinese residente
a Marzabotto (nel Bologne-
se),un 25enne vignolese resi-
dente a Marano,un 25enne
modenese e un 24enne reg-
giano. Sempre nell’ambito
dei controlli i militari hanno
sorpreso un conducente
sprovvisto del documento
di guida. Non si trattava di
una dimenticanza: l’uomo,
35enne ucraino residente a
Carpi,non aveva mai conse-
guito la patente.Oltre alla de-
nuncia i documenti di guida
dei sette automobilisti sono
state ritirati e a ciascuno sot-
tratti 10 punti.

(Stefano Santachiara)

DETERRENZA Il presidente dell’associazione familiari delle vittime plaude ai militari

Piacentini:«Avanti così, ma leggi più severe»
isogna continuare nei controlli delle for-
ze dell’ordine magari con l’ausilio della

polizia provinciale,come avevo sollecitato
già 4 anni fa».Franco Piacentini plaude ai ri-
sultati ottenuti e chiede un rinnovato impegno
da parte di tutti i soggetti coinvolti per con-
trastare il tragico bilancio dei morti sulle stra-
de:«La figlia di un mio conoscente,di 14 anni,
si trova con gli amici in locali che dalle 22,30
a mezzanotte servono da bere gratis.A parte il
fatto che spero vengano controllate le età dei
ragazzi,è un sistema sbagliato:a quell’ora ci so-
no i giovanissimi».Analizzando gli ultimi pro-

B« cedimenti documentati da «L’Informazione»
(ad esempio al carpigiano Bonavolta,arrestato
dai carabinieri di Firenze dopo che imbottito
di alcol e coca aveva provocato un incidente
mortale,era stato contestato dal Gip l’omicidio
volontario nella forma del «dolo eventuale» ma
poi in abbreviato è arrivata la condanna a 3
anni e 3 mesi previa derubricazione a colpo-
so imposta dal Riesame) Piacentini chiede più
severità:«Ci vorrebbe un inasprimento delle
pene sull’omicidio colposo,e più coraggio nel
contestare il dolo eventuale che in alcuni casi
ci sta tutto.Oggi le condanne sono lievissime».

ACQUISTI «SOSPETTI» Parla Paolo Ballestrazzi (Modena a colori)

«Modena futura, Sitta faccia luce
sul progetto una volta per tutte»
Via Formigina,
furto sventato
da un passante

n passante ieri sera è
riuscito con tutta pro-

babilità a sventare un furto
in strada Formigina.Alle 20
l’uomo ha notato due mal-
viventi che procedevano a
bordo di un’utilitaria a fari
spenti.Uno ad un tratto è
sceso dalla vettura e si è
introdotto nel cortile dello
stabile,cercando di entrare
ma la presenza del passan-
te li ha costretti alla fuga.
L’auto è sgommata a tutto
gas mentre il complice si
dileguava nelle campagne.

U

L’area a sud di Modena: i terreni in questione sono quelli compresi tra la città e l’autostrada

questo punto propon-
go a tutti di farsi una

bella perizia psichiatrica,vi-
sto che chiunque sollevi dei
dubbi viene considerato mat-
to o mafioso...».A dirlo è Pao-
lo Ballestrazzi,capogruppo in
Consiglio comunale di Mode-
na a colori,che re-
plica così all’as-
sessore all’Urba-
nistica Daniele
Sitta sul caso de-
gli acquisti ”so-
spetti”di terreni
agricoli sollevato
dall’architetto Ezio Righi.

Sabato scorso,nel corso di
un convegno organizzato dal-
l’associazione Italia nostra al
Collegio San Carlo, l’ex diri-
gente del settore Urbanistica
del Comune aveva parlato di
presunte compravendite di
terreni agricoli nella zona sud

A« della città,che sarebbero pas-
sati di mano a prezzi più alti
rispetto all’attuale destinazio-
ne d’uso.Secondo l’architetto
Righi,i soggetti interessati al-
la compravendita sarebbero
alcune «imprese della Lega
delle cooperative, imprese

collegate in con-
sorzi edili privati
e anche singoli ar-
tigiani».Secondo
l’architetto, il ri-
schio è che «a sud
di Modena si de-
termini una con-

centrazione di interessi per
cui prima o poi chi ha acqui-
stato sarà in grado di chie-
derne conto».

E se l’assessore ha replicato
parlando di «dichiarazioni
inaudite,frutto di menzogne
e illazioni di stampo mafioso»,
Ballestrazzi ricorda che «non

per forza chi solleva una que-
stione politica,come ha fatto
Righi,deve essere bugiardo
o mafioso.Piuttosto,Sitta ven-
ga a discutere in Consiglio il
piano di ”Modena futura”,
perchè questi progetti non
possono sempre rimanere
confinati agli addetti ai lavori.
Visto che la prospettiva è la

cementificazione di un terzo
del territorio comunale,pen-
so che sarebbe il caso di far
uscire la questione alla luce
del sole e discuterla in manie-
ra ”ufficiale”».

Proprio per far luce sulla vi-
cenda,il gruppo consiliare di
Modena a colori ha chiesto
al sindaco «se sia a conoscen-

za dei fatti cui l’architetto ha
fatto riferimento,se condivi-
da le idee progettuali dello
studio del professor Romano
e se gli uffici del competente
assessorato che hanno colla-
borato alla stesura del proget-
to siano già stati attivati per
la realizzazione effettiva del
piano».

«L’architetto Righi
ha sollevato una

questione politica»
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